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La scheda tecnica 

Durata 65 minuti

Italia 2004

Girato su formato DV

Telecamera Panasonic DV-200C

Montaggio su piattaforma Matrox RT 2000 

Software Adobe Premiere 6.5

Masterizzazione audio con software Sony Sound Forge 7.0

Elaborazioni grafiche con Adobe Photoshop e Adobe After FX 6.0 

Il progetto

Nato da un ’idea dello psichiatra Andrea Piccini, il  film è stato reso possibile dall’impegno delle Relazioni Pubbliche  della Azienda Sanitaria di Firenze, dal contributo di alcuni sponsor, dal supporto tecnico di Toscana Tv e dalla collaborazione attiva di tutte le persone che hanno partecipato, a vario titolo, al progetto. 

Giovanni Ballerini ha realizzato il soggetto, la sceneggiatura e la regia della pellicola, Alessandro Pucci ha curato la direzione della fotografia e il montaggio.

Gli sponsor che hanno contribuito alla realizzazione del film sono la Provincia di Firenze, Eli Lilly Italia  Spa, Licosa   Spa, Welt  Electronic  Spa (componenti  elettronici), Brandini  Spa (Concessionaria Fiat Lancia), Osteria Semolina di Firenze, COOPlat e  Nuova Cesat due cooperative a responsabilità limitata). 

Il film

Siam Salvi è un film dedicato al disagio mentale, ma anche al lavoro come elemento di reale integrazione. Il lavoro è oggi per tutti la ciambella di salvataggio, un modo importante che abbiamo a disposizione per stare nella (e sentirci parte della) società. E per i disabili, come sottolinea nei primi fotogrammi della pellicola la dottoressa Malavolti (Direttore UO Medicina Legale  Azienda Sanitaria di Firenze) lavorare rappresenta un elemento fondamentale del proprio diritto di cittadinanza, l’occasione di contatto attivo con il mondo produttivo e non.

Il titolo del film (Siam Salvi) non è solo un gioco di parole sul nome dell’ex ospedale psichiatrico fiorentino (San Salvi), ma un messaggio di speranza, di ottimismo, uno sguardo disteso e ravvicinato rispetto a una problematica, come il collocamento lavorativo degli invalidi psichici e intellettivi, che ancora oggi incontra difficoltà culturali e pregiudizi nella nostra società. 

Una giornata vissuta dai cinque protagonisti del film si trasforma in uno spunto per riflettere sul progetto L..68/99 per il collocamento mirato e, più in generale sulle problematiche del disagio psichico nella nostra società, sulle difficoltà di integrazione e di comunicazione di chi ha questi problemi. Per parlare di questa situazione abbiamo volutamente deciso di non alzare i toni. Abbiamo evitato, di descrivere il comportamento deviante con modalità tragiche o edulcorate. Abbiamo invece puntato l’obiettivo sul percorso personale e formativo di persone giovani, molto motivate al cambiamento, e sulle interazioni tra loro  e  con i cosiddetti “normali: sullo sfondo le figure  – a volte quasi spettrali, a volte cariche di intensa e concreta umanità – ed i luoghi sopravvissuti della psichiatria di un passato non così lontano. Abbiamo messo in luce alcuni problemi esistenziali di un campione eterogeneo di giovani pazienti. E, attraverso i loro dubbi, le loro storie cliniche (e di vita), le loro memorie, abbiamo cercato di raccontare anche l’impegno di chi si occupa a vario titolo di loro: psichiatri, educatori, strutture sanitarie, cooperative e infine le aziende private che rendono possibile l’inserimento lavorativo. E quindi, in qualche modo, il loro reinserimento nella società.

La veicolazione e la distribuzione

Realizzare un film sul disagio mentale e sul lavoro ha ancora più senso se la pellicola non rimane poi confinata nei consueti circuiti dedicati a queste problematiche. E’ nostra intenzione dare a più persone  possibile la possibilità di riflettere sui progetti  che la L.68/99, sul Collocamento Mirato, ha attivato e, più in generale, sui problemi che  chi ha problemi psichici incontra nella società. Per dare senso all’impegno dell’Azienda Sanitaria di Firenze, degli sponsor e di tutti coloro che hanno collaborato alla realizzazione di questo progetto è stato infatti deciso di tentare di dare la maggiore evidenza possibile al film: l’Azienda Sanitaria proporrà il film in convegni e incontri medico sociali  e nell’ambito della  Pubblica Amministrazione, mentre Scanner Srl avrà il compito di valutate opzioni di distribuzione cinematografica e televisiva nazionale e di iscrivere Siam Salvi ai più importanti festival e concorsi di medio e lungo metraggi cinematografici. Sarà realizzato il DVD del film.  

Le location

Il film è stato girato a Firenze fra giugno e luglio 2004, il montaggio è stato ultimato nei primi giorni di dicembre, ma la fase progettuale è iniziata in gennaio. Gran parte delle riprese sono state effettuate nell’area di San Salvi, l’ex ospedale psichiatrico, che oltre ad ospitare attualmente molti uffici della Azienda Sanitaria, propone esperienze come l’Ulisse BAR  (della Cooperativa Sociale Ulisse  ONLUS) in cui lavorano anche dei disabili psichici e il laboratorio creativo della Associazione  Nuova Tinaia ONLUS in cui il rapporto ravvicinato con l’arte diventa momento terapeutico e di socializzazione. Non volevamo comunque descrivere San Salvi come isola felice (o meno) del disabile psichico, per cui altri set sono stati realizzati in altri luoghi fiorentini, in alcuni studi e abitazioni in città, al S.P.D.C dell’Ospedale Santa Maria Nuova, al Parterre per il concerto finale, alla Sartoria di Via del Mezzetta, alla Cooperativa Baobab, alla Licosa Spa e alla Welt  Electronic  Spa

Il cast

Gli attori del cast sono non professionisti, ma la maggior parte di loro operano a stretto contatto con i disabili psichici. Sono infatti stati effettuati dei casting, ma sia i protagonisti principali, che gli altri attori e quasi tutte le comparse che abbiamo scelto lavorano in Cooperative sociali finanziate dalla Provincia, in ambito ospedaliero, nell’Azienda sanitaria di Firenze o comunque operano nella vita di tutti i giorni a vario titolo (psichiatri, medici, psicologi, educatori, infermieri, operatori) all’interno di strutture dedicate al recupero del disagio psichico. Tutti hanno collaborato con entusiasmo, cercando di portare dentro il film la loro esperienza. Non c’è infatti alcun riferimento a dei casi clinici particolari o a dei pazienti precisi, ma le storie che abbiamo raccontato sono frutto di un puzzle di frammenti di altre storie, di eventi e stati d’animo, che lo sceneggiatore (e quindi il regista) ha raccolto, mediato, rielaborato in una serie di approfondimenti che, messi in relazione hanno dato luogo alla struttura del film.

Personaggi  e interpreti:

Giovanni: Giovanni Frasca

Marco: Marco Rossetti

Margherita: Margherita Riccio

Marzia: Marzia Boncompagni

Ottanello: Alessandro Ottanelli

I 5 personaggi principali

GIOVANNI ( Giovanni  Frasca ) : circa 3 anni fa si è sentito male. Viveva in un mondo tutto suo. Con tanto di dei e demoni. Si era fatto il suo film della vita, che non corrispondeva alla realtà, ma che cercava di dare una spiegazione alle cose. Ha preso tanti farmaci. Da 2 anni lavora nella Cooperativa Baobab, come rilegatore di libri. Oggi la sua esistenza è praticamente normale, ma rimane un tipo chiuso, introverso, pieno di pensieri. Incontrerà Marzia e scoprirà che comunicare non è poi così difficile. 

MARZIA ( Marzia  Boncompagni )  : Ha un padre possessivo che fa il pittore. La madre non esiste (non si sa se è morta o andata via). Il padre è un artista di successo e fa anche il critico d’arte ( nel film il personaggio è interpretato dal vero zio di Marzia). E da sempre ha cercato di farla diventare come lui. Ma Marzia (anche se dice che non le interessa) non ci riesce. E per questo, dopo una depressione e una forte crisi, deve curarsi. Ora è fredda, si sente un pezzo di ghiaccio, ma sta iniziando a sciogliersi. Ha trovato finalmente un lavoro che le piace, in una ditta di componenti elettronici . E sta ore e ore in silenzio davanti al monitor. Un personaggio in crescita, con più di una contraddizione. E un caratterino piuttosto deciso.

MARCO ( Marco Rossetti ) : 38 anni. Ha cercato di fare il creativo, disegnava, suonava ma ha smesso. Ha la fissazione degli anni 70, come un valore che non c’è più. L’arte gli interessa come esperienza. Anche se ripete sempre che non c’è più l’arte degli anni 70. Non fa più parte del gruppo di pittori della Tinaia, ma ci ha lavorato per anni, in terapia. Così partecipa qualche volta alle mostre. La sua terapia è stata dura. Ora passa le serate a fissare il soffitto, ma di giorno lavora in una casa editrice (Licosa  SPA) come magazziniere. Ha l'incapacità di fondo a vivere tutte le situazioni. Vive i rapporti interpersonali a volo d'uccello. Esprime spesso grande lucidità, ma è sempre un po’ scisso tra due estremi.  Una figura apparentemente allegra, estrosa, creativa, che continua ad essere in grande crisi.

MARGHERITA ( Margherita  Riccio) : E’ una donna sola. Abbandonata dalla propria famiglia, ha vissuto l’ infanzia e l’adolescenza in un collegio con le suore, che hanno cercato di imporle regole e doveri senza darle il calore familiare di cui aveva terribilmente bisogno. Si era adeguata alle loro richieste senza mai protestare, negando a se stessa ogni emozione e sentimento, troppa era la paura che le sue uniche figure di riferimento la cacciassero. Margherita oggi vive in assoluto disordine, ha un pessimo rapporto con il denaro e con il cibo, difatti ha frequenti attacchi bulimici e appena ritira i soldi della pensione e del lavoro, li spende spesso subito per cose inutili, invece di conservarli per tempi più duri. Margherita ha un disturbo di personalità ed è soprattutto nelle relazioni affettive che si manifesta il lato patologico del suo carattere. Aveva provato a lavorare nella sartoria di Via del Mezzetta, ma non ci riesce. E’ disordinata e a casa non riesce a fare nemmeno il bucato. Ha tutto nel mezzo. E’ sola. Ma  ama i colori: è stata lei a dipingere le pareti della sartoria. E ora spera di trovare nuovi stimoli grazie all’arte, alla pittura. Per questo va alla mostra alla Tinaia, dove incontra un educatore e il critico.

 Le viene proposto di integrare l’interesse per l’arte con un tirocinio che potrebbe aprirle una prospettiva di lavoro nella ASL stessa. 

Margherita, ha un profondo bisogno di affetto, di avere qualcuno di cui fidarsi e a cui affidarsi, ma ciò le fa anche un’immensa paura. 

OTTANELLO ( Alessandro Ottanelli ) :  malato psichiatrico del vecchio San Salvi, ora che il manicomio è chiuso, vive in una RSA dentro i locali del vecchio O.P., per cui continua ad aggirarsi per quei luoghi. Nel film  compare qua e là, mentre tenta, alla sua maniera, di stabilire un contatto con chi gli capita accanto o mentre cavalca, con cipiglio, il suo Motom 48 d’epoca. Dietro gli esilaranti vaneggiamenti di Ottanello si nasconde un animo artistico (è del gruppo di pittori della Tinaia) e tanta sensibilità. Scopriremo un Ottanello diverso da una pagina letta da Marco del diario redatto dagli educatori della Tinaia.  

La musica

Siam Salvi è una pellicola molto musicale. La colonna sonora, oltre a scandire i ritmi del film, narra infatti altre storie nella storia, esplorando vari aspetti del sound e della socialità contemporanea. Da una parte ci sono i brani originali, dall’altra le cover suonate dal vivo e persino un’aria lirica. Il tutto cercando di operare una nuova ricognizione nei suoni della Toscana di oggi. Se infatti le eclettiche intuizioni dei fiorentini Athem (che dal 1998, alternano la loro attività fra reading di poesia,  sonorizzazioni di progetti e concerti rock) scolpiscono con suoni astratti e caldi intermezzi acustici stati mentali e variegati paesaggi di note, l’elettronica evoluta dei pratesi As Wax ci sembra rendere al meglio il pulsare sincopato dei locali metropolitani, la sperimentazione e il gusto creativo che pervade, anche in Toscana, le nuove frontiere (musicali e non) del digitale. Mentre poi la Scuola di Musica di Fiesole, attraverso l’aria tratta dall’opera la Wally di Alfredo Catalani (interpretata con intensità dal soprano Afra Morganti e dalla  pianista Chiara Piomboni) ci offre un momento magico, tragico e intenso per far correre i pensieri, per riflettere sul disagio quotidiano, il Dylan rivisto e corretto de Lanimale ci riporta invece a quei momenti di aggregazione, a quei riti collettivi che sono ancora oggi i concerti. La dylaniana “Like a rolling stone”, una delle canzoni più belle di tutti i tempi, che nel film viene assunta un po’ a simbolo musicale del disagio, si rivela una zona franca, un momento di pace con se stessi e con gli altri, che i protagonisti del film vorrebbero non si esaurisse nell’arco di pochi minuti. E noi siamo d’accordo con loro. Per questo, invece di sforbiciarla, in sede di montaggio, abbiamo deciso di proporre integralmente l’intensa esecuzione del brano che la band Lanimale ha realizzato dal vivo al Parterre di Firenze. Anche perché questa scatenata performance rende al meglio la magia dell’atmosfera live. E il sincero amore per una musica senza tempo, vissuta come linguaggio universale, si trasforma nella migliore comunicazione possibile.

La colonna sonora

Brani originali dei gruppi ATHEM e AS WAX

ATHEM sono:

 Alessandra Nina Maroccolo voce e tastiere

Carlo Gardenti basso

Maurizio Sarcoli batteria

Gianni Sanfilippo chitarra

AS WAX sono:

Leonardo Brazzo live electronics

Alessandro Corsi live electronics

“E ben ne andro lontana ”, area tratta dall ’opera la Wally  di Alfredo Catalani è 

interpretata dal soprano Afra Moranti, pianista Chiara Piomboni

Il refrain di Mercedes Benz di Janis Joplin è eseguito da Alessia Alessandri

Like a Rolling Stone di Bob Dylan è eseguita dal vivo dal gruppo Lanimale

Lanimale  sono:

Andrea Orlandini: chitarra acustica

Alessandro Nutini: batteria

Alfredo Cappelli: basso

Piero Buongiorno: chitarra elettrica

Marco Torri: chitarra elettricha

Massimo Segeni: voce e chitarre

La sceneggiatura

Anche se originale, visionaria e assolutamente libera, la sceneggiatura di Siam Salvi è frutto di una serie di incontri, di un confronto dinamico che è stato stabilito nei mesi scorsi fra il regista e vari operatori del settore. I personaggi e quindi i ruoli di Giovanni, Marzia, Marco e Margherita sono nati da un lavoro di ricerca, approfondimento e documentazione che ha coinvolto sia i protagonisti in prima persona, che altri dipendenti della Azienda Sanitaria di Firenze. Il risultato, ci sembra rispecchi una buona integrazione fra cinema verità e fiction, fra fantasia e nuda realtà. Giovanni, Marzia, Marco e Margherita hanno integrato i primi passi nella recitazione con le loro esperienze di educatori, mentre Ottanello (Alessandro Ottanelli) ha colorato di intensità un personaggio che rappresenta una moltitudine di pazienti che hanno avuto contatto con l’esperienza manicomiale vecchio stile e che oggi sono alle prese con una realtà diversa. Lo stesso è capitato con un po’ tutti gli attori del film, che spesso sono stati protagonisti anche al di là della recitazione.

Note di regia

Siam Salvi è un film allegro, positivo, ma non spensierato, in cui il ritmo serrato di alcune scene si specchia nell’incomunicabilità latente, nella difficoltà di linguaggio verbale che caratterizza i soggetti che hanno o hanno avuto un esperienza di disagio mentale. Il variegato (ma contrastato) mondo dei protagonisti del film si svela in continuo conflitto fra un passato prossimo di malattia spesso ancora incombente e un presente tutto da conquistare. Soprattutto dal punto di vista dei rapporti interpersonali, degli affetti, che rappresentano un’autentica zona d’ombra, un momento di inquietudine spesso rifiutato. Giovanni, Marzia, Marco e Margherita sono quattro giovani che affrontano in modo diverso le terapie a cui sono (o sono stati) sottoposti, come del resto il presente lavorativo e sociale. Quando si trovano a confrontarsi con argomenti e situazioni che a un occhio esterno possono sembrare scontate, tranquille (una chiacchierata, una pizza fra amici, un incontro di lavoro, un momento creativo) spesso sembrano viaggiare in una dimensione parallela, anche se molto vicina, talvolta vicinissima, a quella di qualsiasi altro. E la loro vita va avanti in un sovrapporsi di realtà, spesso impalpabili, qualche volta deflagranti. L’essere (o l’essere stato) una persona con problemi psichici si rivela quindi quasi come consapevolezza di un’appartenenza perduta al mondo e poi per fortuna (per qualcuno) quasi ritrovata. In realtà un po’ tutti i protagonisti del film sono a metà strada, in equilibrio tra la perdita e la riconquista di un’identità. E, attraverso il lavoro, vivono, fuori da ogni metafora, un processo di integrazione ancora in corso, verso se stessi e la società, che ci interessava sottolineare. 

Il regista

Giovanni Ballerini collabora dal 1986 come critico musicale e per vari approfondimenti di cultura e spettacolo con la redazione spettacoli regionale del quotidiano “La Nazione”. Nel 1995 ha fondato (e da allora dirige) Scanner.it, un autorevole sito web che si occupa a livello nazionale di cultura e opinioni on line, con una particolare attenzione al cinema, alla musica e alle arti sceniche. Giovanni è uno dei critici teatrali della rivista Hystrio e da anni ha stabilito una partnership con Yahoo.it per la realizzazione di news di spettacolo, cultura e hi-tech.  Dopo una lunga esperienza come Dj (sia radiofonico, che nei maggiori locali fiorentini) ha collaborato con molte testate. Fra queste ricordiamo Paese Sera, Fare Musica, World Music, Rockstar, Time Off, Storie, Semicerchio, Palomar duemila, Firenze Ieri oggi e domani, Elle, Donna, Eva, Neo Mode, Epoca, Panorama e L’Europeo.

Giovanni Ballerini ha frequentato un corso di sceneggiatura con Vincenzo Cerami, ha ideato e diretto vari programmi televisivi, fra questi citiamo la serie di trasmissioni “Casinò Flores”, che sono state presentate in anteprima alla Biennale di Barcellona, poi proposte nel palinsesto di Teleregione. Come videomaker ha realizzato il video “Indipendencias, questioni d’etichetta”, presentato all’Independent Music Meeting e alla Biennale di Salonicco e ha fornito la sua consulenza ad altri progetti video e televisivi. 

Come scrittore, oltre a varie collaborazioni a pubblicazioni di ordine sociologico, culturale e di critica musicale, ricordiamo la sua partecipazione all’antologia di racconti “L’elezione dello scarabeo”, una pubblicazione curata dalla casa editrice Festina Lente, che fu inserita nella campagna di sensibilizzazione e di informazione sulla salute mentale ”E’ viva la differenza, apriamoci alla diversità” promossa dall’Assessorato alla Solidarietà e Servizi Socio Sanitari del Comune di Firenze e dalla Consulta permanente per la tutela della salute mentale. 

Il direttore della fotografia

Alessandro Pucci è figlio d’arte, suo padre Luigi è infatti un affermato fotografo,  che attualmente si occupa di comunicazione. Alessandro ha frequentato un corso di fotografia con Giuseppe Chiaramente, è stato assistente del direttore della fotografia Fabrizio Todesco, ha lavorato come direttore della fotografia con Paolo Beldì e in diverse produzioni Rai. Documentarista per Tele +, Alessandro  ha recentemente iniziato a lavorare nel settore della narrativa e video clip.
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Federico Micali, Studio Legale Associato Media

Watt Studio

Sartoria di Via del Mezzetta Firenze

Stefania Battaglia per

consulenza grafiche di sigla

Andrea Celli

Col. Steve Austin

Consulenza comunicazione

Sara Bertolozzi

Emilia Paternostro

Lorenza Somogyi Bianchi

Barbara Perversi

La colonna sonora
Brani originali dei gruppi ATHEM e AS WAX

ATHEM sono:

 Alessandra Nina Maroccolo voce e tastiere

Carlo Gardenti basso

Maurizio Sarcoli batteria

Gianni Sanfilippo chitarra

AS WAX sono:

Leonardo Brazzo live electronics

Alessandro Corsi live electronics

“E ben ne andro lontana ”, area tratta dall ’opera la Wally  di Alfredo Catalani è 

interpretata dal soprano Afra Moranti, pianista Chiara Piomboni

Il refrain di Mercedes Benz di Janis Joplin è eseguito da Alessia Alessandri

Like a Rolling Stone di Bob Dylan è eseguita dal vivo dal gruppo Lanimale

Lanimale  sono:

Andrea Orlandini: chitarra acustica

Alessandro Nutini: batteria

Alfredo Cappelli: basso

Piero Buongiorno: chitarra elettrica

Marco Torri: chitarra elettricha

Massimo Segeni: voce e chitarre

